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ASSEMBLEA OCF 19 E 20 LUGLIO 2024 
 

RENDERE UMANO IL CARCERE: UNA PRIORITA’ 
 

L’Organismo Congressuale Forense ha  rivolto nell’arco di questo ultimo anno numerosi appelli al 
Governo, alle forze politiche e al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria perché venissero 
adottate velocemente delle soluzioni legislative in materia penitenziaria a seguito del grave 
fenomeno dei suicidi in carcere (arrivati a 54 dall’inizio dell’anno – praticamente uno ogni due giorni 
-), del sovraffollamento e della crisi del sistema carcerario in modo tale da dare risposte immediate 
al dramma della condizione detentiva all’interno degli istituti penitenziari. 

Il Consiglio dei Ministri, recependo le richieste di intervento svolte anche dall’Organismo 
Congressuale Forense, ha approvato in data 03.07.2024 un decreto-legge che riteniamo insufficiente 
e che ha introdotto alcune norme  volte a: 

- rafforzare la sicurezza, l’operatività e l’efficienza degli istituti penitenziari mediante l’assunzione di 
mille unità personale del Corpo della polizia penitenziaria e l’incremento del personale che opera in 
ambito penitenziario e minorile; 

- assicurare un più efficace reinserimento dei detenuti nella società, anche attraverso l’istituzione di 
un elenco/albo delle strutture residenziali idonee all’accoglienza e al reinserimento sociale che non 
sono in possesso di un domicilio idoneo e sono in condizioni socio-economiche non sufficienti per 
provvedere al proprio sostentamento. Misure tuttavia inidonee ad incidere a breve per la riduzione 
del numero dei detenuti; 

- razionalizzare benefici e regole di trattamento applicabili ai detenuti, in particolare in materia di 
colloqui telefonici (che passerebbero da 4 a 6 al mese per tutti i detenuti tranne che per i detenuti 
per i reati ostativi al 4 bis dell’Ordinamento Penitenziario). OCF ha più volte ribadito che in tale modo 
si migliora il benessere dei detenuti aumentando la possibilità di contatto con chi ha familiari lontani 
che non possono accedere ai colloqui in presenza, in particolare gli stranieri, diminuendo gli effetti 
dell’isolamento personale e emotivo; 
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-  in materia di reinserimento dei detenuti nella società, prevedendo che il pubblico ministero indichi 
espressamente nell’ordine di esecuzione della pena da espiare, un  fine pena, calcolando le detrazioni 
in caso di buona condotta cosi che poi il magistrato di sorveglianza possa calcolare d’ufficio la 
liberazione anticipata quando incide sul fine pena altrimenti lo farà su istanza del de detenuto.  

L’OCF in merito al decreto legge approvato dal Consiglio dei Ministri ribadisce che lo stesso sia solo 
un primo passo ritenendolo un intervento concreto e immediato solo in relazione all’aumento delle 
piante organiche dopo anni di disinvestimenti che permette di ricostruire una catena di gestione 
stabile ed efficiente. 

L’OCF propone al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria di individuare, nell’area giuridico-
pedagogica, all’interno di ogni istituto penitenziario, una figura professionale di riferimento  (e un 
‘supplente’, ugualmente formato, che possa intervenire in caso di impedimento del titolare) che 
potrà essere contattato dagli avvocati tramite mail e/o numero telefonico dedicati e segnalati per 
ogni Istituto penitenziario cui comunicare le criticità  relative ai propri assistiti che necessitano di 
essere recepite dal personale specializzato nell’immediatezza della loro conoscenza per la gravità 
delle possibili  conseguenze. 

Insiste affinché di fronte alle condizioni disumane e allarmanti in cui le carceri in Italia si trovano il 
Governo si impegni a velocizzare le procedure per la concessione e l’ottenimento del beneficio della 
liberazione anticipata o di misure alternative da parte dei condannati sulla base delle leggi già in 
vigore e in corrispondenza ai principi costituzionali più volte richiamati dall’avvocatura  e ponga in 
essere urgenti misure che tendano ad umanizzare le condizioni di vita nelle strutture carcerarie 
vigilando sui diritti dei detenuti e cercando di contribuire a contenere il pericolo suicidio. 

 


